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L' evento

Da Cantone 112 pareri per le Universiadi «Blindati
gli appalti»
Autorità Anticorruzione in prima linea per le gare in vista dei Giochi del 2019 Villaggio
atleti tra Napoli, Caserta e Salerno Matytsin: «Ma ancora molte cose da fare»

I NODI Molto è stato fatto, tantissimo da fare.
Ci sono ancora diverse criticità come il piano
trasporti, le attrezzature, il broadcasting, i
volontari, ma la strada intrapresa è quella
giusta e il tavolo con i vertici di Universiadi,
F isu,  Coni ,  Cusi ,  ent i  local i  e Regione
Campania ha preso atto ieri che la nave è
salpata e, sia pur tra mille difficoltà, sta ora
navigando acque più sicure se non altro
perché tutti remano dalla stessa parte. La data
dei Giochi, dal 3 al 14 luglio 2019, fa meno
paura.
APPALTI SICURI Sono stati 112 i pareri finora
esp ress i  da l l '  Anac  su l l e  ga re  pe r  l e
Universiadi e sono costanti i contatti con i tre
uomini della Guardia di Finanza che si sono
occupati anche dell' Expo di Milano. Raffaele
Cantone, presidente dell' Autorità nazionale
anticorruzione, ha partecipato alla cabina di
regia. «Devo dare atto che il commissario
straordinario Gianluca Basile ha messo in
piedi uno staff che ha adottato soluzioni
sempre corrette e in linea con le regole» ha
detto. «Fare bene un appalto fa guadagnare
tempo perché non si va verso contenziosi».
«Dopo qualche difficoltà iniziale legata all'
evento - ha aggiunto - ora le cose stanno
andando bene». Anche Regione e Comune,
ammette Cantone, dopo i problemi iniziali
camminano sullo stesso binario. «Dopo le perplessità e le critiche del passato - ha proseguito - devo
esprimere soddisfazione. L' appalto più importante, quello delle nave per gli atleti, siamo riusciti a
portarlo a casa».
IMPIANTI «Abbiamo superato l' impasse di inizio 2018 sui 60 impianti di cui 32 da competizione, i
restanti da allenamento» ha detto Basile, che ha fornito le cifre dell' impegno. Su un totale di 56 appalti
previsti nel piano degli interventi risultano complessivamente 51 gare espletate di cui 48 relative ai
lavori, 2 forniture e un accordo quadro. Sono ancora in corso di aggiudicazione 2 gare relative ai lavori.
Delle 51 già espletate, sono stati aperti 15 cantieri e i lavori sono in corso, 4 contratti sono in fase di
stipula, 15 gare sono state aggiudicate in via provvisoria, in attesa del parere preventivo con l' Anac, per
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l' ok definitivo; sono infine 17 le gare di cui è in corso la verifica dei requisiti o verifica di congruità nei
riguardi della ditta aggiudicataria.
LE NAVI Il villaggio è stato organizzato su tre poli. Polo di Napoli al porto, con sistemazione del Centro
per i servizi medici nella Stazione Marittima, polo di Caserta e polo di Salerno. Saranno circa 4mila gli
atleti ospitati nel porto di Napoli a bordo della Msc Lirica e Costa Crociere Vittoria, circa 3mila tra atleti e
arbitri in hotel prevalentemente situati a Caserta e Salerno; circa 2mila atleti nelle residenze
universitarie di Salerno e Napoli con 1500 posti letto nel campus universitario di Fisciano. Il centro di
accreditamento principale verrà realizzato all' aeroporto di Capodichino, mentre alla Mostra d'
Oltremare, che sarà sede delle competizioni dei tuffi e del judo, sarà sistemato il Media Press Center.
LA FIACCOLA Partirà da Torino, sede della prima Universiade, poi farà tappa a Losanna, dove si trova
la sede della Fisu; quindi Roma con Città del Vaticano, prima di giungere in Campania per l' avvio delle
gare. Il piano di aggiornamento di cui si è discusso nella riunione di ieri tiene conto della possibilità di
utilizzare lo stadio del Rugby dell' ex base Nato di proprietà della Fondazione BancoNapoli; inserito
anche un intervento di riqualificazione del campo A dello stadio di Afragola. Una decisione sorta in
seguito all' incertezza di poter utilizzare lo stadio Albricci di Napoli come campo principale per le gare
di rugby.
CRITICITÀ Pur convinto del lavoro fatto, «l' Universiade estiva di Napoli dimostrerà che l' Italia è in
grado di organizzare eventi sportivi mondiali e questo servirà anche perché l' Italia è candidata a
ospitare l' Universiade invernale 2026», il presidente Fisu, Oleg Matytsin, intervenuto al tavolo, ha
sottolineato le sfide da vincere: «Ci saranno oltre 100 emittenti tv e radio per diffondere le Universiadi
nel mondo». Matytsin non ha tuttavia mancato di evidenziare anche le criticità ancora in essere
promettendo l' aiuto di un proprio staff. «Sono stato allo stadio San Paolo, alla piscina Scandone e al
PalaBarbuto - ha concluso - c' è ancora molto da fare. Anche perché nel momento in cui i lavori saranno
conclusi servirà altro tempo per le attrezzature, i servizi e poi per testare gli impianti».
LA REGIONE «Se c' è qualche ritardo troppo serio allora ci sposteremo verso un altro impianto, se
dobbiamo annunciare azioni sanzionatorie con la revoca dei finanziamenti e destinarli ad altre sedi
possiamo e dobbiamo farlo» il pensiero di Fulvio Bonavitacola, vicepresidente della giunta regionale.
«Per un attimo abbiamo perso un po' la bussola, ma l' abbiamo recuperata e siamo ripartiti». Se per
Lorenzo Lentini, presidente della Fisu «è stata superata la fase critica», per il presidente del Coni
regionale Sergio Roncelli «è stato recuperato un ritardo causato da una mancata collaborazione
iniziale».
«Da qui in poi ci misureremo sulla qualità degli interventi legati alla manifestazione» la conclusione del
capo di gabinetto del Comune Attilio Auricchio.

Gianluca Agata
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L' evento

Universiadi, solo 15 cantieri aperti
Il presidente Fisu: "C'è ancora molto da fare". Il commissario Basile: "Abbiamo superato
l' impasse di inizio anno"

Per le Universiadi 2019 sono 15 i cantieri già
aper t i  a  f ronte d i  51 gare espletate.  I l
commissario Gianluca Basile vede il bicchiere
mezzo pieno: «Abbiamo superato l' impasse di
inizio 2018 sui 60 impianti».
Chi invece non nasconde qualche criticità è il
p r e s i d e n t e  d e l l a  F i s u ,  F e d e r a z i o n e
internazionale sport universitari, Oleg Matytsin,
in città per una serie di sopralluoghi: « Sono
stato allo stadio San Paolo, alla piscina
Scandone e al PalaBarbuto - ha spiegato
Matytsin - c' è ancor molto da fare. Anche
perché nel momento in cui i lavori saranno
c o n c l u s i  s e r v i r à  a l t r o  t e m p o  p e r  l e
attrezzature, i servizi e poi per testare gli
impianti ». D' altronde la macchina burocratica
non può permettersi pause: perché sulle 51
gare, ci sono 15 procedure aggiudicate in via
provvisoria, 17 gare di cui è in corso la verifica
dei requisiti della ditta aggiudicataria e 4
contratti da stipulare. Sono i dati snocciolati
dal commissario Basile nel corso del vertice a
Palazzo Santa Lucia con la Fisu, i sindaci dei
vari comuni, il Coni, il Cusi e il presidente dell'
Anac Raffaele Cantone.
Sui lavori da realizzare lo stesso Basile chiede
ai Comuni « un' accelerazione alle procedure
di competenza per arrivare nel più breve tempo possibile all' apertura di tutti i cantieri ». E il
vicepresidente della Regione Fulvio Bonavitacola avverte: « Se c' è qualche ritardo troppo serio allora ci
sposteremo verso un altro impianto, se dobbiamo annunciare azioni sanzionatorie con la revoca dei
finanziamenti e destinarli ad altre sedi possiamo e dobbiamo farlo».
Clima disteso tra Regione e Comune, dopo i disaccordi sui giochi nei mesi scorsi. « Finalmente si inizia
a capire che sono un' occasione di crescita e rilancio, per mettere in movimento l' economia » , ha detto
Vincenzo De Luca. « Abbiamo voluto le Universiadi - ha aggiunto il governatore - per dare una mano a
Napoli e alla Campania per proiettare l' immagine dei nostri territori, incrementare i flussi turistici». Sulla
stessa falsariga il capo di gabinetto del Comune, Attilio Auricchio: « Sindaco di Napoli e presidente di
Regione, in una delle fasi più complicate delle passeggiate a Palazzo Chigi, la scorsa estate, si sono
assunti l' impegno di realizzare al meglio le Universiadi e da quel momento abbiamo lavorato tutti
pancia a terra. Da sempre abbiamo voluto contribuire a rendere questa manifestazione un evento
eccezionale, siamo ora in fase concreta e operativa » .
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Sono stati 112 i pareri espressi dall' Anac finora. «Devo dare atto - ha detto Cantone - che il
commissario Basile ha messo in piedi uno staff che ha adottato soluzioni sempre corrette e in linea con
le regole». Lorenzo Lentini, a capo del Cusi, semina ottimismo: «Superata la fase critica in cui si remava
contro, ora si va tutti nella stessa direzione. Se siamo a questo punto è perché si è fatto gioco di
squadra, l' Italia ha raccolto la sfida dopo la rinuncia del Brasile ed è stato fatto tutto con grande
entusiasmo».
Per Sergio Roncelli, presidente del Coni Campania, « è stato recuperato un ritardo» causato da una
mancata collaborazione iniziale che, ora, invece c' è e «sta portando ai risultati che vediamo » . Ci
saranno oltre 100 emittenti tv e radio a diffondere le Universiadi campane nel mondo.

ALESSIO GEMMA
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I conti in rosso

Comune, manovra ok Circolo del tennis all' asta, è
bagarre

All' asta il Circolo del Tennis, perché non ha
esercitato il diritto di prelazione nei tempi.
Salvi, invece, la sede del consiglio comunale
di via Verdi e l' ex mercato Ittico, valutati
rispettivamente 21,8 e 2 milioni, ed estromessi
dal piano di  vendita straordinaria degl i
immobili, che era stato varato dal Comune a
inizio anno. La storica struttura di piazza Duca
degli Abruzzi potrebbe rientrare nel Parco
della Marinella, di cui sono ripresi i lavori di
r iqua l i f i caz ione.  V ia  l ibera  anche a l le
assunzioni delle maestre, dopo la decisione
delle Sezione Riunite della Corte dei Conti di
sospendere il blocco della spesa, deliberato a
settembre dai colleghi napoletani. Entrano le
prime 26 docenti a tempo determinato. Ecco le
principali novità della manovra di riequilibrio di
bilancio approvate dalla giunta de Magistris,
che dovrebbe andare in Consigl io i l  29
novembre.
LA RIFORMA Fortemente revisionato il piano
delle dismissioni immobiliari approvato a inizio
anno, che doveva servire soprattutto a coprire
l' extra deficit di circa 85 milioni accertato dalla
Corte dei Conti sul bilancio 2016 e prevedeva
due tranche di beni da vendere: la prima da 91
milioni per il 2018, che includeva i Circoli
Tennis e Posillipo, la seconda da 67 milioni per
il 2019, con il Palazzo di via Verdi e il Mercato
del pesce.
Per quanto riguarda il primo gruppo, sono stati pubblicati preavvisi d' asta per 13 beni ed è stata aperta
la prima asta per la scuola di via Chiaro di Luna, con scadenza offerte a fine mese. Inviate poi le
proposte di acquisto agli occupanti dei Poli Artigianali (15,6 milioni) e delle case del patrimonio
disponibile (8 milioni), con diritto di prelazione entro dicembre. Ma molte delle procedure di vendita
avviate nel 2018 si concretizzeranno solo nel 2019. Quest' anno le entrate da dismissioni si fermano a
4,5 milioni, comprensive di 328mila euro di caparra per la prelazione del Circolo Posillipo, vendita di
case popolari (3,9 milioni), negozi (96mila euro) e altri immobili (120mila). Mentre l' anno prossimo si
prevedono oltre 126 milioni di incassi e nel 2020 altri 49,5. Altri 15 milioni sono previsti dalla vendita di
commissariati di Polizia e stazioni dei Carabinieri. Nell' ultima delibera approvata, intanto, sono
estromessi dalla vendita il Palazzo di via Verdi e il Mercato Ittico.
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Non solo. «Nel corso del 2018 - prosegue il documento - sono state inviate le proposte di acquisto per i
Circoli del Tennis e Posillipo. Solo quest' ultimo ha regolarmente esercitato il diritto di prelazione nei
termini previsti, mentre per il Circolo del Tennis occorrerà procedere con la messa all' asta del bene».
IL TENNIS CLUB «Non abbiamo esercitato il diritto di prelazione - spiega il presidente del Tennis Club
Napoli, Riccardo Villari - perché 23,5 milioni non stanno né in cielo né in terra. Il vicino Palazzo
Sirignano, oltre 10 volte più grande, è stato pagato 15 milioni all' asta.
Abbiamo costruito il Tennis Club con i nostri soldi, purtroppo i soci nel 1950 non hanno preteso che
venissero riconosciute le spese. Ribadiamo il nostro interesse a comprare la sede del circolo. Non la
vogliamo gratis, ma vogliamo pagare un prezzo congruo e giusto. Svolgiamo anche un' azione sociale:
solo questo mese il Tennis Club ha avviato gratuitamente allo sport 400 studenti napoletani. A chi dice
che paghiamo poco di affitto, 10mila euro al mese, rispondo: trovi qualcuno disposto a pagarne 40mila,
sobbarcandosi manutenzione, decoro e altre spese.
In certi momenti ci sentiamo trattati come se fossimo abusivi.
Ricordo a tutti il destino del Circolo della Stampa».
SCUOLA Sbloccate poi le assunzioni delle maestre. «Molti posti - spiega Luigi Felaco, presidente
commissione Scuola - erano rimasti vacanti a settembre perché alcune neo-assunte per le scuole
comunali avevano optato per istituti statali, per altri incarichi o erano andate in maternità. Il Comune non
aveva potuto sostituirle a causa del blocco della spesa. Adesso è arrivato il via libera. Speriamo che
possano scorrere anche le graduatorie delle precarie storiche del concorso riservato».
LA LISTA Ma quali sono gli immobili messi sul mercato quest' anno? Il primo gruppo da vendere nel
2018 per 91,2 milioni di euro, secondo le stime della Bin (Borsa Immobiliare di Napoli), comprende i
circoli del Tennis di viale Dohrn (valutato 23,5 milioni) e Posillipo (9,4 milioni), un palazzo in via Egiziaca
a Pizzofalcone 35 (21,5 milioni), appartamenti a Palazzo Cavalcanti in via Toledo (1,4 milioni), scuole e
uffici. Un secondo gruppo comprendeva invece 9 beni, stimati inizialmente 88,5 milioni, valore poi rivisto
dalla Bin in 67,3 milioni, tra cui l' Ippodromo di Agnano (20,9 milioni), il castello Lamont Young (5,7
milioni), la sede del consiglio e l' ex Mercato Ittico, questi ultimi due ora estromessi.

Pierluigi Frattasi
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Morlacchi nuota già verso Tokyo

ROMA - È il Phelps del nuoto paralimpico.
Quando glielo dici, lui ci ride su e risponde con
umiltà, ma Federico Morlacchi è di fatto un
pezzo di storia acquatica azzurra. Lo dicono le
medaglie, una cascata tra Europei e Mondiali,
f ino  ad ar r ivare  a  que l le  cent ra te  a l le
Paralimpiadi: tre di bronzo a Londra 2012, una
d' oro e tre d' argento a Rio 2016. Sono sette
le meraviglie di Fede, che si è già messo al
lavoro col tecnico Max Tosin per arricchire il
bottino tra due anni a Tokyo. Ieri, al Festival
del la Cul tura Paral impica, i l  pol iedr ico
nuotatore lombardo ha presentato il libro "Nato
per l' acqua" (scritto con Davide Di Giuseppe)
e i l  documentario "I pesci combattenti",
realizzato dal giornalista del Sole 24 Ore
Riccardo Barlaam per raccontare le storie di
Federico e di altri sei campioni azzurri.
Come si sente a essere considerato il "Phelps
paralimpico"?
«Non esageriamo, Michael ha vinto qualcosina
di più. Non sarò mai il più grande di tutti,
perché ci sono tanti nuotatori che vinceranno
più di me, però sono stato uno che ha fatto il
suo spero e mi auguro di  aver ispi rato
qualcuno».
B a s t a  g u a r d a r e  i l  s u o  c o m p a g n o  d i
allenamenti, Simone Barlaam, fuoriclasse
emergente che le contenderà le medaglie nella
sua categoria a Tokyo.
«Simone è un grande stimolo. Per fortuna, siamo atleti fisicamente diversi, per cui ci sono poche gare in
cui ci scontriamo diret tamente. Averlo affianco sempre in allenamento però, trasforma anche una seria
lenta in una battaglia: siamo due animali da gara».
Con i meeting di Milano, Roma e Genova, le gare Finp sono state inserite all' interno delle
manifestazioni Fin: è felice di questo avvicinamento tra i due mondi acquatici?
«Sì, molto: è bello che non ci sia una distinzione tra olimpici e paralimpici. È ovvio, siamo due
federazioni diverse, che fanno capo a due comitati diversi, però in quelle occasioni c' è sempre molta
naturalezza e nessun imbarazzo. E poi, il bello dell' acqua è che si nuota senza ausili, non si usano né
protesi né carrozzine: sei tu e basta».
A lei piace scherzare sulla disabilità, soprattutto quando va nelle scuole. Ci racconta un aneddoto?
«Adoro i bambini e la loro innocenza: una volta, a un bambino a cui era appena caduto un dente da
latte, gli ho risposto che a me era appena caduta la gamba da latte e che mi stava ricrescendo.
Sono spettacolari ed è bello che non abbiano sovrastrutture e siano molto curiosi».
A Rio ci aveva rivelato la sua passione per Dybala e l' argentino l' aveva invitato a casa sua a giocare
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alla playstation. Da juventino sfegatato, vuole lanciare una nuova sfida a Cristiano Ronaldo?
«Certo, ma stavolta a nuoto.
Magari mi invita a sguazzare nella sua piscina di casa».

24 novembre 2018
Pagina 45 Corriere dello Sport (ed.

Campania)
FIN - Campania

<-- Segue

8A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



A1: il Posillipo ospita Savona a Casoria

Brescia difende in trasferta il primato in A1
maschile, contro il Bogliasco. Il Posillipo ospita
a Casoria il Savona, Recco in casa con la
Lazio.
A1 UOMINI (7ª giornata) Oggi: ore 15 Pro
Recco-Lazio, Catania -Can. Napoli; ore 17
Posillipo-Savona (a Casoria); ore 18 Trieste -
S p o r t  M a n a g e m e n t ,  R o m a F l o r e n t i a ,
Bogliasco-Brescia, Genova Quinto-Ortigia
Siracusa.
Classifica: Brescia 18; Recco, Posillipo 15;
Sport  Management 12; Roma, Savona,
Genova Quinto, Trieste, Florentia 9; Lazio 7;
Ortigia, Can. Napoli 6; Bogliasco 1; Catania 0.
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